Sitografia commentata del Risorgimento e del 150° anniversario dell’Unità nazionale

Carmelo Valentini è docente di Filosofia e Storia al Liceo classico “Zucchi” di Monza. Formatore in numerosi corsi d’aggiornamento d’informatica e multimedialità finalizzati alla didattica, collabora con Bruno Mondadori ai siti specialistici di storia e a “Per la Storia Mail”.
Partiamo dal Museo del Tricolore (www.tricolore.it/museo.htm) tappa iniziale della visita con la quale, il 7 gennaio 2011, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha inaugurato le celebrazioni dei 150 anni d’Unità nazionale. In quella sala del Palazzo Comunale, esattamente 214 anni prima, nacque la bandiera tricolore, come vessillo della Repubblica Cispadana. Il sito, dalla grafica molto intuitiva, permette di navigare e raccogliere informazioni attraverso le sezioni del Museo. Da segnalare: un motore di ricerca che dà la possibilità di recuperare bandi e documenti della pubblicistica politica in età napoleonica; un’illustrata storia della bandiera, corredata da un’apprezzabile sintesi storica che invoglia a un approfondimento multidisciplinare; una ricca bibliografia che rappresenta un utile strumento per guidare e orientare l’attività didattica.

Imperdibile tappa del nostro percorso, l’Istituto per la storia del Risorgimento italiano (www.risorgimento.it/) offre almeno tre significative risorse digitali da visitare e consultare con interesse: l’Archivio, le Pubblicazioni e il Museo. L’Archivio raccoglie migliaia di documenti provenienti da acquisti, doni, lasciti testamentari, depositi. Attraverso la consultazione degli schedari e mediante ricerche semplici e avanzate è possibile recuperare considerevoli, per quantità e qualità, informazioni. La Rassegna storica on line permette di ricercare materiali documentali dal 1914 al 2000. Le pagine del Museo ci conducono attraverso la mostra d’opera d’arte: visibili testimonianze di storia unitaria. Segnaliamo la possibilità di prenotare online eventuali visite guidate per scolaresche.

Creato ad hoc per le celebrazioni del 150° dell’Unità, il sito www.italiaunita150.it prevede una pagina sempre aggiornata dedicata ai luoghi della memoria 1861-2011 (www.italiaunita150.it/sala-stampa/eventi.aspx?no=2) nella quale sono raccolti e presentati brevemente i principali eventi nazionali, con la precisa finalità di «riscoprire i territori sui quali sono germogliate le passioni politiche e civili che hanno dato vita al processo unitario, luoghi spesso dimenticati e poco valorizzati». Il sito dà poi l’opportunità, oltre che di seguire il programma ufficiale delle celebrazioni, di vagliare una vasta rassegna stampa, organizzata per autore e testata. La varietà di prospettive, opinioni, argomenti non può che arricchire il senso critico di docenti e studenti. Le schede riassuntive sulla nascita dell’Italia unita possono anche essere utilizzate a supporto di varie iniziative didattiche.
Anch’esso preparatorio ai festeggiamenti dei nostri 150 anni di storia, lo stimolante Progetto Risorgimento (www.progettorisorgimento.it/risorgimento-cms/) si propone come scopo principale quello di documentare la formazione dell’idea di nazione mediante l’intreccio e la stratificazione di diversi linguaggi espressivi: dalla musica alla letteratura, dalla pittura alla politica. Il suo punto di forza è l’uso di presentazioni video in chiave didattica, ma sono fruibili anche un ciclo di significative letture di romanzi ottocenteschi e novecenteschi che hanno narrato il Risorgimento e una serie di lezioni di storia sulle più importanti tematiche risorgimentali. Per esempio, segnaliamo la lezione di Christopher Duggan su La circolazione delle idee: Mazzini nel contesto inglese e nel contesto italiano e quella di Simonetta Soldani su Uomini e donne del Risorgimento alla prova dell’Unità. L’esplicita interdisciplinarietà del progetto è visibile nella sezione Note d’autore, dove è possibile ascoltare l’esecuzione di brani musicali che hanno contribuito a diffondere e consolidare l’identità nazionale. La possibilità di navigare tra questi e altri percorsi multimediali fa del sito un valido strumento di approfondimento culturale e formativo, affine agli stili d’apprendimento delle nuove generazioni.

Sempre in occasione dell’anniversario, la RAI ha predisposto all’indirizzo www.italia150.rai.it/ un vero e proprio portale sul Risorgimento, che dà ampio spazio ai contenuti multimediali. La Web Tv propone illustrate spiegazioni storiche sui fondamentali momenti dell’indipendenza e una TimeMap permette di riscoprire graficamente e cronologicamente il processo unitario. Dossier d’approfondimento − dal sistema scolastico alle battaglie risorgimentali, con le principali biografie dei protagonisti − consentono al docente di organizzare e presentare alla classe una web-lezione. Basta un Pc in rete con un videoproiettore e l’attività può iniziare. Un’opportunità didattica da sperimentare, capace di spronare le curiosità degli studenti.
Con l’apertura prevista per la festa nazionale del 17 marzo, il Museo Nazionale del Risorgimento Italiano, a Palazzo Carignano, Torino (www.museorisorgimentotorino.it/), rappresenta un fondamentale punto di riferimento per comprendere la storia d’Italia inserita nel contesto europeo. Le trenta rinnovate sale, con 24 000 oggetti esposti, 50 000 opere conservate, 167 750 libri e opuscoli, oltre a una cospicua emeroteca, ne fanno un’imprescindibile tappa nel percorso di studi. Filmati, tavoli interattivi e vari strumenti multimediali favoriscono l’approccio pedagogico. Si suggerisce di far precedere una possibile visita scolastica da una navigazione nel sito.
Altrettanto efficaci sono i supporti didattici del Museo civico del Risorgimento di Bologna (all’indirizzo www.iperbole.bologna.it/museorisorgimento/). Nella sezione dedicata ai servizi didattici troviamo infatti l’indicazione di una serie di contributi capaci di far incontrare, in maniera proficua, storia, arte e letteratura. Dal sito è possibile poi accedere a collezioni digitali, schede, tabelle, carte e immagini (www.iperbole.bologna.it/museorisorgimento/biblioteca/collezionidigi.htm) che offrono validi spunti per attività di ricerca laboratoriali. Una di queste, per esempio, può essere: 1849. Da Roma a New York I luoghi di Garibaldi. Un catalogo on line permette di trovare, mediante una selettiva ricerca testi, audiovisivi e materiali grafici, sonori e musicali. Le fonti d’archivio contengono, tra gli altri documenti, cartoline attinenti alla storia unitaria.

Meritevole di una visita è inoltre il Museo di Mentana, teatro della battaglia, avvenuta nel 1867, tra i volontari garibaldini e le truppe franco-pontificie (www.museomentana.it/). Le pagine digitali propongono una serie di utili collegamenti a siti, mostre e risorse storiche. Questo sito si presta allo sviluppo di collegamenti interdisciplinari, riguardanti la poetica, le immagini e la musica, ma soprattutto può essere particolarmente stimolante per la formazione di gruppi di lavoro finalizzati alla produzione d’ipertesti sulla figura di Garibaldi e sul suo decisivo ruolo storico.

Un altro rilevante scenario bellico risorgimentale è raccontato dalla Società Solferino e San Martino (www.solferinoesanmartino.it/). Il sito è organizzato in cinque sezioni − Luoghi della battaglia, Musei, Storia, Documenti e Links – e illustra, con sintetiche schede correlate d’immagini, i principali eventi e protagonisti dello scontro finale della seconda guerra d’indipendenza (1859). Un uso guidato e critico dei documenti presenti, tra i quali troviamo il Bollettino ufficiale del comando francese e il Rapporto del Quartier generale austriaco, può diventare una significativa opportunità di comprensione, analisi, confronto e dibattito sui testi storici per l’intera classe.

L’Istituto Treccani, in collaborazione con l’Accademia Nazionale dei Lincei, ha prodotto pagine informative pubblicate all’indirizzo www.treccani.it/Portale/sito/istituto/attivita_culturali/150_anni_Italia/, con l’intento di censire tutte le più significative iniziative culturali, pubbliche e private, messe in atto per celebrare l’avvenimento unitario. Un’aggiornata tabella ipertestuale ordina e divulga l’abstract degli eventi. Da inserire nei preferiti.
Continuando nelle segnalazioni, il sito delle Ricerche sul Risorgimento italiano (www.risorgimentoitalianoricerche.it/) e quello degli Studi risorgimentali (www.studirisorgimentali.org/) forniscono aggiornate informazioni sui progetti in corso di svolgimento, oltre che originali collegamenti di approfondimento tematico. In particolar modo, vale la pena di valorizzare l’aspetto interdisciplinare di molte pagine capaci di inquadrare e contestualizzare i canti, le poesie e la prosa patriottica. 

Il Museo del Risorgimento - Istituto Mazziniano (www.museidigenova.it/spip.php?rubrique82) costituisce un polo di memoria storica. La visita alla casa natale di Giuseppe Mazzini può divenire un importante momento per costruire un vivo e coinvolgente percorso storico -culturale. Le pagine web mettono a disposizione illustrate descrizioni in grado di ripercorrere i fondamentali avvenimenti risorgimentali, intrecciando la storia locale con quella nazionale. La sezione dedicata ai garibaldini liguri ne è un significativo esempio. Dettagliate biografie completano i moduli divulgativi.

Da segnalare è anche il Museo del Risorgimento di Milano (www.museodelrisorgimento.mi.it/). Il Museo ebbe origine nel 1884 dalla volontà dei milanesi di inviare all’esposizione Generale Italiana di Torino una raccolta di testimonianze relative all’epopea risorgimentale. L’essenziale homepage informa sul percorso espositivo, fatto di stampe, sculture, armi e cimeli, presenti nel Museo oltre a proporre possibili uscite didattiche.

L’Emeroteca della Biblioteca del Senato - Polo Bibliotecario Parlamentare, nell’ambito delle iniziative per i 150 anni dell’Unità d’Italia (www.senato.it/notizie/8766/305564/308752/310085/310090/gennotizianew.htm#giornale), con la sua collezione di fogli, giornali e periodici dà la possibilità di rileggere il Risorgimento a partire dalla cronaca del tempo. Si tratta di una lodevole iniziativa che stimola sviluppi tematici mediante la consultazione delle banche dati digitali organizzate per dizionari, enciclopedie, biografie, normativa e quotidiani.

Letture
Camillo Benso di Cavour, Autoritratto. Lettere, diari, scritti e discorsi, a cura di Adriano Viarengo, Bur RCS, 2010, pagg. 816 Euro 16,00
http://bur.rcslibri.corriere.it/libro/4260_autoritratto_cavour.html
Il libro è articolato in lettere, diari, brevi saggi, articoli, discorsi parlamentari del politico piemontese e copre un periodo che va dalla formazione giovanile negli anni trenta fino alla morte. Gli scritti, saggiamente selezionati dal curatore, ricostruiscono l’articolata e originale maturazione del pensiero politico di Cavour. Da essi emerge la sua idea d’Italia, nell’ambito della quale la parola “unità” non è pura retorica, ma va sempre associata a “libertà” e “rispetto dei diritti costituzionali fondamentali”. La libertà, declinata al plurale, è il valore fondante della vita associata moderna. Cavour ne è profondamente convinto. La libertà non deve essere semplicemente teorizzata, ma realizzata, tra mille difficoltà e compromessi, nella concreta realtà storica. Devono essere realizzate le libertà economiche, innanzitutto. L’abolizione delle dogane interne, la battaglia contro il protezionismo, l’allargamento del mercato, la facilità delle comunicazioni diventano condizioni indispensabili per costruire un “solo paese”. Ed è proprio la saldatura tra unità, indipendenza e libertà il filo rosso che lega tutti gli scritti di Cavour. Ne esce così il ritratto di uno statista di livello internazionale, che coniugando realismo, spregiudicatezza diplomatica e una forte carica ideale, edifica, ex novo, il sistema politico unitario italiano. Un paese che, tra molteplici contraddizioni, si è ritagliato, dal nulla, una personalità e un importante ruolo nella politica e nell’economia mondiale. Tutto questo grazie soprattutto a un uomo che si sentiva, come ricorda nell’epistolario, «figlio della libertà, è ad essa che devo tutto quel che sono». 
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